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«Noi vogliamo la pace», 
aderisci all’appello dell’Arcivescovo 

 

Fino alla Domenica delle Palme lo si può sottoscrivere online o in forma 

cartacea. Un impegno che si unisce al digiuno e alla preghiera 

«NOI VOGLIAMO LA PACE, 

I POPOLI VOGLIONO LA PACE! 

Anch’io voglio la pace e chiedo ai potenti, ai politici, ai diplomatici, 

alle Chiese e alle religioni: 

«Per favore, cercate la pace»! 

In questo tempo di Quaresima mi impegnerò 

per una preghiera costante e per pratiche di penitenza». 

 

Questo l’appello e la richiesta di impegno 

personale alla conversione che 

l’Arcivescovo, nel suo messaggio del 12 

febbraio, ha rivolto ai fedeli ambrosiani e a 

cui, per tutta la Quaresima fino al 2 aprile 

(Domenica delle Palme), è possibile aderire. 

Per sottoscrivere l’appello vedi il Portale 

della Diocesi di Milano.  

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/noi-vogliamo-la-pace-aderisci-qui-allappello-dellarcivescovo-1613797.html
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/noi-vogliamo-la-pace-aderisci-qui-allappello-dellarcivescovo-1613797.html
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/noi-vogliamo-la-pace-aderisci-qui-allappello-dellarcivescovo-1613797.html
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OMELIA DI PAPA FRANCESCO 
all’inizio della Quaresima 

 

«Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza!» (2 

Cor 6,2). Questa espressione dell’Apostolo Paolo ci aiuta ad entrare nello 

spirito del tempo quaresimale. La Quaresima è infatti il tempo favorevole 

per ritornare all’essenziale, per spogliarci di ciò che ci appesantisce, per 

riconciliarci con Dio, per ravvivare il fuoco dello Spirito Santo che abita 

nascosto tra le ceneri della nostra fragile umanità. Ritornare all’essenziale. 

È il tempo di grazia per mettere in pratica quello che il Signore ci ha 

chiesto nel primo versetto della Parola che abbiamo ascoltato: «Ritornate 

a me con tutto il cuore» (Gl 2,12). Ritornare all’essenziale, che è il Signore. 

Il rito delle ceneri ci introduce in questo cammino di ritorno e ci rivolge 

due inviti: ritornare alla verità di noi stessi e ritornare a Dio e ai fratelli. 
 

Anzitutto, ritornare alla verità di noi stessi. Le ceneri ci ricordano chi 

siamo e da dove veniamo, ci riconducono alla verità fondamentale della 

vita: soltanto il Signore è Dio e noi siamo opera delle sue mani. Questa è 

la nostra verità. Noi abbiamo la vita mentre Lui è la vita. È Lui il Creatore, 

mentre noi siamo fragile argilla che dalle sue mani viene plasmata. Noi 

veniamo dalla terra e abbiamo bisogno del Cielo, di Lui; con Dio 

risorgeremo dalle nostre ceneri, ma senza di Lui siamo polvere. E mentre 

con umiltà chiniamo il capo per ricevere le ceneri, riportiamo allora alla 

memoria del cuore questa verità: siamo del Signore, apparteniamo a Lui. 

Egli, infatti,  «plasmò l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici 

un alito di vita» (Gen 2,7): esistiamo, cioè, perché Lui ha soffiato il respiro 

della vita in noi. E, come Padre tenero e misericordioso, vive anche Lui la 

Quaresima, perché ci desidera, ci 

attende, aspetta il nostro ritorno.  

E sempre ci incoraggia a non 

disperare, anche quando cadiamo 

nella polvere della nostra fragilità e 

del nostro peccato, perché «Egli sa 

bene di che siamo plasmati, ricorda 

che noi siamo polvere» (Sal 103,14). 

Riascoltiamo questo: Egli ricorda che 

siamo polvere. Dio lo sa; noi, invece, 

spesso lo dimentichiamo, pensando 
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di essere autosufficienti, forti, invincibili senza di Lui; usiamo 

dei maquillage per crederci migliori di quelli che siamo: siamo polvere. 

La Quaresima è dunque il tempo per ricordarci chi è il Creatore e chi la 

creatura, per proclamare che solo Dio è il Signore, per spogliarci della 

pretesa di bastare a noi stessi e della smania di metterci al centro, di essere 

i primi della classe, di pensare che con le nostre sole capacità possiamo 

essere protagonisti della vita e trasformare il mondo che ci circonda. 

Questo è il tempo favorevole per convertirci, per cambiare sguardo 

anzitutto su noi stessi, per guardarci dentro: quante distrazioni e 

superficialità ci distolgono da ciò che conta, quante volte ci focalizziamo 

sulle nostre voglie o su quello che ci manca, allontanandoci dal centro del 

cuore, scordando di abbracciare il senso del nostro essere al mondo. La 

Quaresima è un tempo di verità per far cadere le maschere che 

indossiamo ogni giorno per apparire perfetti agli occhi del mondo; per 

lottare, come ci ha detto Gesù nel Vangelo, contro le falsità e l’ipocrisia: 

non quelle degli altri, le nostre: guardarle in faccia e lottare. 

    C’è però un secondo passo: le ceneri ci invitano anche a ritornare a Dio 

e ai fratelli. Infatti, se ritorniamo alla verità di ciò che siamo e ci rendiamo 

conto che il nostro io non basta a sé stesso, allora scopriamo di esistere 

solo grazie alle relazioni: quella originaria con il Signore e quelle vitali con 

gli altri. Così, la cenere che oggi riceviamo sul capo ci dice che ogni 

presunzione di autosufficienza è falsa e che idolatrare l’io è distruttivo e ci 

chiude nella gabbia della solitudine: guardarsi allo specchio immaginando 

di essere perfetti, immaginando di essere al centro del mondo. La nostra 

vita, invece, è anzitutto una relazione: l’abbiamo ricevuta da Dio e dai 

nostri genitori, e sempre possiamo rinnovarla e rigenerarla grazie al 

Signore e a coloro che Egli ci mette accanto. La Quaresima è il tempo 

favorevole per ravvivare le nostre relazioni con Dio e con gli altri: per 

aprirci nel silenzio alla preghiera e uscire dalla fortezza del nostro io 

chiuso, per spezzare le catene dell’individualismo e dell’isolamento e 

riscoprire, attraverso l’incontro e l’ascolto, chi ci cammina accanto ogni 

giorno, e reimparare ad amarlo come fratello o sorella. 

Fratelli e sorelle, come realizzare tutto ciò? Per compiere questo 

cammino – ritornare alla verità di noi stessi, ritornare a Dio e agli altri – 

siamo invitati a percorrere tre grandi vie: l’elemosina, la preghiera e il 

digiuno. Sono le vie classiche: non ci vogliono novità in questa strada. 

Gesù l’ha detto, è chiaro: l’elemosina, la preghiera e il digiuno. E non si 

tratta di riti esteriori, ma di gesti che devono esprimere un rinnovamento 

del cuore. L’elemosina non è un gesto rapido per pulirsi la coscienza, per 

bilanciare un po’ lo squilibrio interiore, ma è un toccare con le proprie 



6 
 

mani e con le proprie lacrime le sofferenze dei poveri; la preghiera non è 

ritualità, ma dialogo di verità e amore con il Padre; e il digiuno non è un 

semplice fioretto, ma un gesto forte per ricordare al nostro cuore ciò che 

conta e ciò che passa. Quello di Gesù è un «ammonimento che conserva 

anche per noi la sua salutare validità: ai gesti esteriori deve sempre 

corrispondere la sincerità dell’animo e la coerenza delle opere. A che 

serve infatti lacerarsi le vesti, se il cuore rimane lontano dal Signore, cioè 

dal bene e dalla giustizia?» (Benedetto XVI, Omelia mercoledì delle 

Ceneri, 1° marzo 2006). Troppe volte, invece, i nostri gesti e riti non 

toccano la vita, non fanno verità; magari li compiamo solo per farci 

ammirare dagli altri, per ricevere l’applauso, per prenderci il merito. 

Ricordiamoci questo: nella vita personale, come nella vita della Chiesa, 

non contano l’esteriorità, i giudizi umani e il gradimento del mondo; 

conta solo lo sguardo di Dio, che vi legge l’amore e la verità. 

Se ci poniamo umilmente sotto il suo sguardo, allora l’elemosina, 

la preghiera e il digiuno non rimangono gesti esteriori, ma esprimono chi 

siamo veramente: figli di Dio e fratelli tra noi. L’elemosina, la carità, 

manifesterà la nostra compassione per chi è nel bisogno, ci aiuterà a 

ritornare agli altri; la preghiera darà voce al nostro intimo desiderio di 

incontrare il Padre, facendoci ritornare a Lui; il digiuno sarà la palestra 

spirituale per rinunciare con gioia a ciò che è superfluo e ci appesantisce, 

per diventare interiormente più liberi e ritornare alla verità di noi stessi. 

Incontro con il Padre, libertà interiore, compassione. 

Cari fratelli e sorelle, chiniamo il capo, riceviamo le ceneri, 

rendiamo leggero il cuore. Mettiamoci in cammino nella carità: ci sono 

dati quaranta giorni favorevoli per ricordarci che il mondo non va 

rinchiuso nei confini angusti dei nostri bisogni personali e riscoprire la 

gioia non nelle cose da accumulare, ma nella cura di chi si trova nel 

bisogno e nell’afflizione. Mettiamoci in cammino nella preghiera: ci sono 

dati quaranta giorni favorevoli per ridare a Dio il primato nella vita, per 

rimetterci a dialogare con Lui con tutto il cuore, non nei ritagli di tempo. 

Mettiamoci in cammino nel digiuno: ci sono dati quaranta giorni 

favorevoli per ritrovarci, per arginare la dittatura delle agende sempre 

piene di cose da fare, le pretese di un ego sempre più superficiale e 

ingombrante, e scegliere ciò che conta. 

Fratelli e sorelle, non disperdiamo la grazia di questo tempo santo: 

fissiamo il Crocifisso e camminiamo, rispondiamo con generosità ai 

richiami forti della Quaresima.  

E al termine del tragitto incontreremo con più gioia il Signore della 

vita, incontreremo Lui, l’unico che ci farà risorgere dalle nostre ceneri. 

https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/homilies/2006/documents/hf_ben-xvi_hom_20060301_ash-wednesday.html
https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/homilies/2006/documents/hf_ben-xvi_hom_20060301_ash-wednesday.html


7 
 

S. CHIARA E PAPA FRANCESCO  
… per guardare e riflettere 

 

In collaborazione con i responsabili del “Cinema Nuovo” 

proponiamo come Parrocchia la visione di due film nel cuore del tempo 

intenso della Quaresima ponendo l’attenzione sulla figura di Papa 

Francesco e della Santa di Assisi. 

 

Iniziamo con GIOVEDI’ 16 MARZO con il film documentario “IN 

VIAGGIO” (di Gianfranco Rosi) su Papa Francesco mentre proprio in quei 

giorni, esattamente il 13 marzo ricorre il 10° anniversario della sua 

elezione al Pontificato.  

Si può cogliere come Papa Francesco abbia sin da subito fatto dei viaggi 

apostolici quasi uno “stile” del suo pontificato (con 37 viaggi a coprire 59 

paesi in 9 anni); sono proprio i suoi itinerari a seguire il filo rosso dei temi 

centrali ed universali del nostro tempo: la povertà, la natura, la crisi 

migratoria, la condanna di ogni guerra, la solidarietà. 

 

Successivamente, GIOVEDI’ 23 MARZO viene proposto il film 

“CHIARA” (di Susanna Nicchiarelli) su S. Chiara di Assisi, la storia di una 

santa, la storia di una ragazza e della sua rivoluzione nella vocazione e nel 

suo sogno di libertà.  

 “SAREMO ORIZZONTI E CI POTREMO AMMIRARE”. È questa la 

proposta che rimane alla fine dei titoli di coda di Chiara: un’esperienza di 

comunione, l’abbraccio tra uomini e donne separati dall’istituzione, una 

speranza che rammenda anche le differenze divisive vissute in terra, una 

compiutezza eterna che supera anche la sepoltura della carne e la 

separazione dagli affetti di questo mondo. 

 

Le proiezioni saranno nei giorni indicati, sia nel pomeriggio alle 

14.30 per favorire la partecipazione anche degli anziani, che alla sera alle 

21.00 per chi lavora e ha impegni familiari.  

 

Don Giuseppe  
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APPUNTAMENTI E PROPOSTE- II^ settimana 
Notizie parrocchiali e di Comunità Pastorale 

 

PREGHIERA QUOTIDIANA: 
* PER I RAGAZZI:  chi può, prima o dopo la scuola “un minuto con 

Gesù” in chiesa nella postazione col cartellone della preghiera. Oppure la 

preghiera con la Famiglia nella tua casa” 

 

* PER GLI ADULTI:  “La  Parola  di  ogni  giorno”  (libretto  per  la  

preghiera  quotidiana) : “KYRIE. “Il travaglio e la gioia” 

 

 

DOMENICA 5 MARZO: II^ di QUARESIMA      

Domenica insieme per i genitori e i ragazzi di IV^ elem. Ritrovo in Chiesa 

alle ore 10.15: S. messa e segue incontro e pranzo alle ore 12.30 

 

Ore 15.00: celebrazione dei Battesimi 

Ore 16.30: celebrazione dei Vesperi e benedizione con la reliquia della     

S. Croce.  

 

LUNEDI’ 6 MARZO:  
dalle ore 8,00 alle ore 8,30: ADORAZIONE EUCARISTICA e segue la      

S. Messa alle 8.30.    Nel pomeriggio alle ore 17.30 recita del S. Rosario  

 

MARTEDI’ 7 MARZO 

Al mattino alle 8.30 recita del S. Rosario.   Dalle ore 17.30 alle 18.00: 

ADORAZIONE EUCARISTICA e segue la S. Messa alle 18.00.  

 

MERCOLEDI’ 8 MARZO:  
dalle ore 8,00 alle ore 8,30: ADORAZIONE EUCARISTICA e segue la      

S. Messa alle 8.30.    Nel pomeriggio alle ore 17.30 recita del S. Rosario  

ore 21.00 nella chiesa di Biassono II incontro di catechesi sulla Passione di 

Luca: “ LA PREGHIERA AL MONTE DEGLI ULIVI” (Lc 22,28-46) 

 

GIOVEDI’ 9 MARZO 

* Ore 6,30: S. Messa. 
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* Ore 17,30: Preghiera pre-ado  ed ADORAZIONE personale  

* Ore 18,00: S. Messa. 

* Ore 18,30: Vespero adolescenti, diciottenni e giovani. 

 

VENERDI’ 10 MARZO 

Ore 8.00: S Rosario 

Ore 8.30: in chiesa via Crucis per adulti e giovani 

Ore 17.00: nella chiesina dell’Oratorio, alcune tappe della via Crucis: “il 

cammino della Via della Croce”. 
 

*  ore 20,45 VIA CRUCIS A SEREGNO PER TUTTA LA ZONA DI MONZA 

CON IL VESCOVO MARIO  partenza dalla Basilica di San Giuseppe, 

arrivo in Santa Valeria. Si partecipa con i propri mezzi.  

 

Sabato 11 MARZO   
Confessioni dalle 9.00 alle 10.00 e dalle ore 15.00 alle ore 18.00  

In DUOMO NEL POMERIGGIO  MEETING  CHIERICHETTI!!! 

Ore 18.00 S. Messa prefestiva 

 
DOMENICA 12 MARZO: III^ di QUARESIMA      

 

Ore 16.30: celebrazione dei Vesperi e benedizione con la reliquia della     

S. Croce.  

 

proposte di A.C. per la quaresima 
  

L’arcivescovo ha presentato nei giorni scorsi un 

nuovo passo della proposta pastorale: Vivo con te. Il libro 

della nostra preghiera  

 

Dopo aver vissuto i ritiri di Avvento partendo dalla porta 

del Salterio, viviamo le giornate di Quaresima 

soffermandoci su uno dei Salmi più significativi per la vita di 

preghiera di ciascuno di noi. Il cardinal Martini scriveva così: «Il Salmo 50 

è di una ricchezza inesauribile. Esso attraversa tutta la storia della Chiesa e 

della spiritualità: […] È soprattutto il salmo che ha accompagnato le 
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preghiere, le lacrime, le sofferenze di tanti uomini e di tante donne che vi 

hanno trovato conforto e chiarezza nei momenti oscuri e pesanti della 

loro vita. […] Possiamo ripetere, facendola nostra, la preghiera di Charles 

de Foucauld: Grazie, mio Dio, per averci dato questa divina preghiera del 

Miserere. Questo Miserere che è la nostra preghiera quotidiana. Diciamo 

spesso questo salmo, facciamone spesso la: nostra preghiera; esso 

racchiude il compendio di ogni nostra preghiera: adorazione, amore, 

offerta, ringraziamento, pentimento, domanda. Esso parte dalla 

considerazione di noi stessi e della vista dei nostri peccati e sale fino alla 

contemplazione di Dio, passando attraverso il prossimo e pregando per la 

conversione di tutti gli uomini.» 

 

********     ******* 
 

 Due giorni di spiritualità Adulti  Sabato e domenica 4-5 Marzo 

Padri Barnabiti Eupilio 

“Un cuore puro, uno spirito saldo – La misericordia e il suo dono” 

Predicatore: Don Cristiano Passoni – Assistente generale Azione 

Cattolica ambrosiana               Soci € 75,00 – Non soci € 85,00 

 

 Giornata spiritualità adulti  18 Marzo ore 9-12 - Milano San Giorgio 

“Un cuore puro, uno spirito saldo – La misericordia e il suo dono” 

Soci € 5,00 – Non soci € 10,00 

 

 Giornata spiritualità adulti e famiglie - 26 Marzo 

Centro Pastorale Ambrosiano Seveso 

“Un cuore puro, uno spirito saldo – La misericordia e il suo dono” 

Predicatore: Don Cristiano Passoni – Assistente generale Azione Cattolica 

ambrosiana -  Soci € 25,00 – Non soci € 30,00 - Ragazzi 4-11 anni        

€ 16,00  -  Solo mattina Socio   € 5,00  – Non Socio € 10,00 

Per informazioni tel. Lucia 333 4865846 

  

 

CENTRO ASCOLTO - Sovico 
 

Facciamo presente che il Centro d’Ascolto di Via Baracca è aperto per 

qualsiasi necessità il martedì dalle ore 15.00 alle ore 17.00 e il giovedì 

dalle ore 20.00 alle ore 22.00        Telefono 039/6771756 

L’IBAN dove far affluire le offerte in denaro  

IT96J0306909606100000008185 
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SEGRETERIA PARROCCHIALE - orari 
tel. segreteria parr.: 039 2013242  

– e-mail: parrocchiadisovico@libero.it 

da lunedì a sabato dalle ore 9,00 alle ore 11,00 

martedì e mercoledì dalle 17,00 alle 19,00  

 

“GOCCE D’ORO pER la paRROCChia” 
 

 

Ogni settimana pubblichiamo le entrate ordinarie. Vi invitiamo a porre le 

proprie offerte nelle cassette poste agli ingressi della Chiesa.  

Il riepilogo si riferisce alla settimana appena trascorsa. 

 

Offerte Messe feriali € 255,96 -  Offerte Lumini € 478,62–  

Offerte in segreteria (battesimi, funerali, varie) € 570,00  – 

Offerte Messe festive (domenica 26 febbraio)  € 908,66 –  

Carità, offerte quaresimali  € 268,00 - Offerte Ammalati € 410,00 

 

Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento difficile, continuano a  

donare la loro offerta per sostenere le spese ordinarie della parrocchia.  

Per coloro che volessero contribuire attraverso bonifico, segnaliamo 

l’IBAN della Parrocchia, intestato a: PARROCCHIA CRISTO RE – 

SOVICO - su cui poter fare direttamente il versamento: 
   

IBAN: IT60 G030 6909 6061 0000 0007 938 

BANCA INTESA - Filiale di Albiate 

 

 
 

PREGHIERA RAGAZZI E FAMIGLIE 
“UN MINUTO CON GESU’” 

Parrocchia Cristo Re e  

Oratorio S. Giuseppe 

 

LA CROCE DELLA PREGHIERA 
 

Chi può, prima o dopo la scuola “un minuto con Gesù” in chiesa nella 

postazione col cartellone della preghiera.  

Oppure la preghiera con la Famiglia nella tua casa” 
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SEGRETERIA ORATORIO 
ORARIO   lunedì, giovedì, venerdì dalle 16.45 alle 18.00 

- Piazza Arturo Riva 2- 20845 Sovico 

Telefono 039 2011847 (solo negli orari di apertura) 

- e-mail parrocchiadisovico@gmail.com 

mailto:parrocchiadisovico@gmail.com
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ISTANTANEE DI CARNEVALE … e ALTRO 
 


